
Lettera a tutti gli studenti del Liceo Labriola

Carissimi ragazzi,
all’inizio  del  mese  di  Ottobre,  come  ricorderete,  vi  è  stato  chiesto  un  piccolo 
contributo  economico per  costruire  una  scuola  in  Rwanda.  Questa  scuola  è  stata 
realizzata e Sabato prossimo partirò  con 4 studenti della nostra scuola  insieme ad 
altri 92 ragazzi di 23 scuole di Roma e al Sindaco di Roma Walter Veltroni,  per 
inaugurarla.
La scuola si trova a Gatare, un villaggio di montagna e insieme alla scuola è stato 
costruito un acquedotto con una parte dell’eredità di un cittadino di Roma con un 
cuore grande, Alberto Sordi.
Non  andiamo  in  Rwanda  per  fare  l’elemosina  ma  per  conoscere,  ascoltare  e 
interrogare noi stessi sulle contraddizioni del nostro tempo; i dati recenti della FAO 
(di cui nessuno parla), ci dicono che ogni anno  6.000.000 di bambini non  arrivano a 
5 anni perché MUOIONO DI FAME. Basta questo dato per capire che lo sviluppo e 
il  progresso  dell’Africa  ci  impongono  di  ripensare  il  nostro  modello  di  sviluppo 
ovvero il nostro stesso futuro.
Il  nostro impegno non si esaurirà certo con la costruzione della scuola di Gatare; 
accanto alla necessaria opera di studio e sensibilizzazione culturale occorre dare segni 
tangibili e operativi di vicinanza con l’Africa come già avviene con la straordinaria 
esperienza di “Ostia per l’Africa” che vede il nostro Liceo impegnato in prima fila 
nella costruzione di una scuola in Malawi. 
La scuola, in Rwanda come in Italia e come in tutto il mondo, continua ad essere 
strumento  di  crescita  personale,  promozione  culturale  ed  emancipazione  civile  e 
politica. La scuola rappresenta per tutti, in sintesi, la speranza di un futuro migliore.
Prima di partire volevo ringraziare tutti i ragazzi e le ragazze che hanno contribuito a 
rendere concreta la possibilità per tanti altri ragazzi e ragazze di costruirsi un futuro 
dignitoso, responsabile e autonomo.
Nella  scuola  di  Gatare  ci  sarà  una  targa  con  impresso  anche  il  nome del  Liceo 
Labriola. In quel nome ci siete tutti voi.
Grazie  
                                                                         Prof. Romano


